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PALAZZO EMILEI
Gli Emilei acquisirono la 
proprietà della famiglia 
Negrini nel 1711 e un 
secolo più tardi il palazzo 
fu ristrutturato ad opera 
del celebre architetto 
Luigi Trezza. In seguito 
all’interruzione dei 
lavori nel 1820, dovuta probabilmente a problemi 
economici, la struttura risulta incompleta. Questo 
“non finito” viene evidenziato dallo stemma 
gentilizio sorretto da due putti e dalla presenza del 
sistema portale-balcone. Completa la corte una 
barchessa a cinque fornici e altri edifici di epoche 
successive.

CORTE NOGAROLE AL BALDON
Il feudo del Baldon 
viene documentato già 
dal 1454 come proprietà 
ampia e ricca d’acqua. 
L’attuale struttura 
piuttosto semplice, 
mantiene ancora visibile 
l’originale impianto di 
fabbrica, su cui spicca il notevole corpo centrale 
sviluppato su tre livelli. L’annesso rustico della 
grande barchessa sul lato orientale dell’edificio e il 
solenne portale d’ingresso alla corte arricchiscono 
il complesso di quella maestosità assente nella 
fabbrica principale. 

VILLA GUGLIENZI-GUARIENTI
Villa Guglienzi-
Guarienti è un complesso 
rurale che si trova nella 
frazione di Tarmassia. Fu 
costruita nel 1574, sono 
testimonianza lo stemma 
nobiliare sulla facciata 
e una lapide all’interno, 
per volere di Giovanni Paolo Guglienzi. Fu 
ampliata e resa più accogliente nel 1715 dai fratelli 
Bonavenetura e Alessandro Guglienzi, fin quando, 
a metà del ‘700 i Guarienti ne divennero proprietari, 
a causa di un matrimonio tra le due famiglie. Il 
complesso monumentale è costituito dalla villa, 
dalle  case dei contadini, dai rusticali, dalla corte e 
dal parco. Il palazzo si eleva su tre livelli ed è privo 
di balcone al piano nobile. L’interno del palazzo è 

costituito da un ampio salone centrale dal quale si 
accende direttamente alle stanze laterali e al primo 
piano tramite un’elegante scala. 

CHIESA DI SAN GIORGIO-TARMASSIA
Dell’attuale chiesa di San Giorgio 
si ha notizie a partire dalla metà 
degli anni venti del XVI secolo, 
quando il vescovo Gilberti ne 
consacrò l’altare maggiore nel 
1526. Un avvenimento che segna 
il passaggio definitivo dalla 
vecchia chiesa di “San Zorzi”, che 
si trova in località Cà del Bosco. 
La nuova chiesa aveva due altari, oltre al maggiore 
che era dedicato a Santa Maria, come risulta da un 
lascito antico. Un intervento decisivo al campanile, 
di cui la chiesa era dotata, venne eseguito all’incirca 
nel 1765, quindi era in procinto di crollare. Nel 1780 
infatti venne consacrato il nuovo edificio e venne 
eretto un nuovo ed elegante altare, tuttora esistente. 
Il celebre architetto veronese Luigi Trezza progettò 
nel 1784 la nuova facciata della chiesa in perfetto 
stile neoclassico, ma il progetto non venne eseguito. 
All’interno ritroviamo la Pala dell’altare raffigurante 
“San Giorgio e il drago” opera firmata da A. Ugolini, 
datata 1824. Sulla parete di sinistra è collocata 
la grande Pala sulla “Visitazione della Vergine a 
Santa Elisabetta”, opera tarda del Farinati; mentre 
sulla destra la Pala attribuita a Felice Brusasorci di 
“san Giacinto con la Madonna e i Santi Antonio da 
Padova, Francesco, Chiara, G. Battista, Francesco di 
Paola e Bonaventura”.

CHIESA DELLA FORMIGA
La Chiesa della Formiga 
è intitolata alla Madonna. 
L’edificio viene edificato nel 
1687 ad opera  dell’abate 
Gerolamo Bongiovanni, per 
il ventesimo anniversario dal 
suo arrivo come parroco ad 
Isola della Scala. All’interno sono presenti tracce di 
affreschi del XVII secolo.
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PALUDE DI PELLEGRINA
La palude della Pellegrina è una zona umida situata 
nella valle torbosa del fiume Tartaro, tra cui i 
comuni di Isola della Scala, Erbè, Nogara e Sorgà. 
La zona è stata oggetto di scavi per l’estrazione 
della torba che hanno originato specchi d’acqua di 
varie dimensioni. La Palude della Pellegrina è oggi 
visitabile nel suo perimetro a piedi o in bicicletta, 
ed è possibile avvisare diverse specie di uccelli, tra 
i quali falchi di palude, garzette e aironi. Di fatto 
privata, l’area Sic (Sito d’Importanza Comunitaria), 
è in parte affittata da un gruppo di associazioni che 
ne tutelano fauna e flora.

PALAZZO ZENOBIO A SAN GABRIELE
Gli Zenobi, famiglia 
di origini trentine, 
mercanti di berretti 
e panni, arrivarono 
ai più alti gradi della 
nobiltà veneziana; 
La prima notizia 
che segnala la loro 
presenza a San Gabriele e del 1650. Il Palazzo che 
fecero erigere al centro del loro fondo nell’isolano, 
riprende lo schema della tipica villa di campagna 
di impianto “veneto”. Edificato nel XVII secolo 
il complesso è ripartito in tre corpi di cui quello 
centrale leggermente avanzato decorato a bugnato 
su cui poggiano quattro paraste sormontate da 
timpano. Accanto sorge un’elegantissima barchessa 
con archi scanditi da tredici colonne in stile dorico 
(la cui prima costruzione risale al 1717) ed alcuni 
annessi rustici, le stalle e, in fondo, vicino alla fossa 
Zenobia la struttura della ex pila da riso. Si segnala 
per particolare interesse il camino venezianeggiante 
della annessa casa della servitù.

CORTE RADICE-SCHIOPPO
Corte Schioppo fu 
eretta nella seconda 
metà del ‘500 grazie 
all’intervento della 
famiglia dei Radice, 
ricca casata di origine 
padovana di estrazione 
commerciale. Parte 
delle proprietà 
giunsero agli Schioppo nella seconda metà del 
‘600, a seguito del matrimonio tra esponenti delle 
due famiglie. La corte, che si trova nelle vicinanze 
della Torre Scaligera, fu edificata in diverse fasi 
cronologiche e in una soluzione scenografica: la casa 
domenicale del ‘500, fulcro dell’intera costruzione, 
è articolata su tre livelli. Ai lati del corpo centrale 
ritroviamo gli annessi rustici, tra cui la barchessa e le 
case dei lavoranti, e l’Oratorio di Santa Margherita, 
nell’estremità est, che fu innalzato nel 1677.
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